
PREGHIERE PER IL SINODO ORDINARIO DEI VESCOVI  

SULLA FAMIGLIA  
(ROMA, 4-25 OTTOBRE 2015) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ispirandoci all’ ultima catechesi di Papa Francesco su matrimonio e famiglia pronunciata 

in occasione dell’udienza generale del 16 settembre, vi proponiamo tre schede per  

riflettere, pregare insieme e sentirci partecipi nello spirito, del prossimo Incontro Mondiale 

delle Famiglie che si terrà a Filadelfia (22-27 settembre) e del Sinodo ordinario dei Vescovi 

sulla famiglia, a Roma (4-25 ottobre): “Rendere “domestico” il mondo…”; “…nella 

misericordia di Dio…”; “…camminando insieme”.  Ciascuna scheda può essere utilizzata 

singolarmente oppure insieme alle altre, come tre momenti di un unico incontro. 

 

Per tutte, il seguente schema iniziale:  

 

CANTO (a scelta) 

 

Guida: Iniziamo il nostro momento di meditazione e preghiera, nel nome del Padre, 

del Figlio, dello Spirito Santo. 

Assemblea: Amen. 

Lettore: Leggiamo alcuni passaggi tratti dalla catechesi di Papa Francesco sulla 

famiglia, dell’udienza del 16 settembre.  



 

 

RENDERE “DOMESTICO” IL MONDO… 

“L’attuale passaggio di civiltà appare segnato dagli effetti a lungo termine di una società 

amministrata dalla tecnocrazia economica. La subordinazione dell’etica alla logica del 

profitto dispone di mezzi ingenti e di appoggio mediatico enorme. In questo scenario, una 

nuova alleanza dell’uomo e della donna diventa non solo necessaria, anche strategica 

per l’emancipazione dei popoli dalla colonizzazione del denaro.  

Questa alleanza deve ritornare ad orientare la politica, l’economia e la convivenza civile! 

Essa decide l’abitabilità della terra, la trasmissione del sentimento della vita, i legami della 

memoria e della speranza. Di questa alleanza, la comunità coniugale-famigliare 

dell’uomo e della donna è la grammatica generativa, il “nodo d’oro”, potremmo dire. La 

fede la attinge dalla sapienza della creazione di Dio che ha affidato alla famiglia non la 

cura di un’intimità fine a sé stessa, bensì l’emozionante progetto di rendere “domestico” il 

mondo”.  

 

BREVE PAUSA DI SILENZIO  

 

Recitiamo insieme, a cori alterni, il salmo 128 (127): 

Beato chi teme il Signore 

e cammina nelle sue vie. 

Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 

sarai felice e avrai ogni bene. 

 

La tua sposa come vite feconda 

nell'intimità della tua casa; 

i tuoi figli come virgulti d'ulivo 

intorno alla tua mensa. 

 

 

Ecco com'è benedetto 

l'uomo che teme il Signore. 

 

Ti benedica il Signore da Sion. 

Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 

tutti i giorni della tua vita! 

 

Possa tu vedere i figli dei tuoi figli! 

Pace su Israele! 

 

 

INTERCESSIONI 

Sentendoci uniti a tutte le famiglie del mondo, preghiamo insieme e diciamo:  

Ascoltaci, Signore. 

 



 

 Signore, il tempo della precarietà che viviamo, diventi occasione per le famiglie di 

riscoprire l’ accoglienza verso i più poveri, i più abbandonati, aprendo il cuore al 

mondo intero. Preghiamo. 

 

 Signore, la frenesia quotidiana del benessere ad ogni costo, ci toglie il tempo del 

riposo e dell’ascolto reciproco, abituandoci a rapporti brevi e talvolta superficiali. 

Fa’ che, ascoltando la tua Parola, si risvegli nelle nostre famiglie la gioia dello stare 

insieme. Preghiamo. 

 

 La sapienza della tua creazione, presso tutte le culture e i popoli,  ci fa intuire 

quanto preziosa sia l’alleanza tra l’uomo e la donna nel tuo disegno di amore per 

noi, Signore. Fa’ che le ideologie contrarie alla famiglia, mettendola alla prova, la 

rafforzino ancora di più nella consapevolezza della propria missione. Preghiamo. 

 

Padre Nostro… 

 

Santa Famiglia di Nazareth,  

rendi anche le nostre famiglie 

luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, 

autentiche scuole del Vangelo 

e piccole Chiese domestiche. Amen. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

…NELLA MISERICORDIA DI DIO… 

 

“La creazione di Dio non è una semplice premessa filosofica: è l’orizzonte universale della 

vita e della fede! Non c’è un disegno divino diverso dalla creazione e dalla sua salvezza. 

E’ per la salvezza della creatura – di ogni creatura – che Dio si è fatto uomo: «per noi 

uomini e per la nostra salvezza», come dice il Credo. E Gesù risorto è «primogenito di ogni 

creatura» (Col 1,15). 

Il mondo creato è affidato all’uomo e alla donna: quello che accade tra loro dà 

l’impronta a tutto. Il loro rifiuto della benedizione di Dio approda fatalmente ad un delirio 

di onnipotenza che rovina ogni cosa. E’ ciò che chiamiamo “peccato originale”. E tutti 

veniamo al mondo nell’eredità di questa malattia. (…) La misericordiosa protezione di Dio 

nei confronti dell’uomo e della donna, in ogni caso, non viene mai meno per entrambi. 

Non dimentichiamo questo! Il linguaggio simbolico della Bibbia ci dice che prima di 

allontanarli dal giardino dell’Eden, Dio fece all’uomo e alla donna tuniche di pelle e li 

vestì (cfr. Gn 3, 21). Questo gesto di tenerezza significa che anche nelle dolorose 

conseguenze del nostro peccato, Dio non vuole che rimaniamo nudi e abbandonati al 

nostro destino di peccatori.  

Questa tenerezza divina, questa cura per noi, la vediamo incarnata in Gesù di Nazaret, 

figlio di Dio «nato da donna» (Gal 4,4). E sempre san Paolo dice ancora: «mentre eravamo 

ancora peccatori, Cristo è morto per noi» (Rm 5,8). Cristo, nato da donna, da una donna. 

È la carezza di Dio sulle nostre piaghe, sui nostri sbagli, sui nostri peccati. Ma Dio ci ama 

come siamo e vuole portarci avanti con questo progetto, e la donna è quella più forte 

che porta avanti questo progetto”. 

 

BREVE PAUSA DI SILENZIO 
 

Recitiamo insieme, a voci alterne, maschili e femminili, il salmo 103 (102): 

 

Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 

 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 

 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia, 

 

sazia di beni la tua vecchiaia, 

si rinnova come aquila la tua giovinezza. 

 

Il Signore compie cose giuste, 

difende i diritti di tutti gli oppressi. 

 

Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 

le sue opere ai figli d'Israele. 



 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 

 

Non è in lite per sempre, 

non rimane adirato in eterno. 

 

Non ci tratta secondo i nostri peccati 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

 

Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 

così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 

 

quanto dista l'oriente dall'occidente, 

così egli allontana da noi le nostre colpe. 

 

Come è tenero un padre verso i figli, 

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono, 

 

perché egli sa bene di che siamo plasmati, 

ricorda che noi siamo polvere. 

 

L'uomo: come l'erba sono i suoi giorni! 

Come un fiore di campo, così egli fiorisce. 

 

Se un vento lo investe, non è più, 

né più lo riconosce la sua dimora. 

 

Ma l'amore del Signore è da sempre, 

per sempre su quelli che lo temono, 

e la sua giustizia per i figli dei figli, 

 

per quelli che custodiscono la sua alleanza 

e ricordano i suoi precetti per osservarli. 

 

Il Signore ha posto il suo trono nei cieli 

e il suo regno domina l'universo. 

 

Benedite il Signore, angeli suoi, 

potenti esecutori dei suoi comandi, 

attenti alla voce della sua parola. 

 

Benedite il Signore, voi tutte sue schiere, 

suoi ministri, che eseguite la sua volontà. 

 

Benedite il Signore, voi tutte opere sue, 

in tutti i luoghi del suo dominio. 

Benedici il Signore, anima mia. 

 

INTERCESSIONI 

Grati al Padre, per la sua misericordia, preghiamo insieme:  

Resta con noi, Signore. 



 

 

 Rendi consapevoli, Signore, le famiglie di tutta la Terra, della missione preziosa che 

Tu hai affidato all’uomo e alla donna, creandoci a tua immagine e somiglianza, 

preghiamo. 

 

 Abbiamo bisogno di testimoni luminosi: generali, Signore, nelle nostre famiglie, 

perché non manchi mai l’annuncio della tua misericordia che ci salva. Preghiamo.  

 

 Il dono della vita, che passa attraverso la famiglia, torni a stupire le donne e gli 

uomini del nostro tempo, e la tua Grazia ci renda padri e madri responsabili verso le 

generazioni future. Preghiamo. 

 

Ave Maria… 

 

Santa Famiglia di Nazareth, 

mai più nelle famiglie si faccia esperienza 

di violenza, chiusura e divisione: 

chiunque è stato ferito o scandalizzato 

conosca presto consolazione e guarigione. Amen. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

...CAMMINANDO INSIEME 
 

“La promessa che Dio fa all’uomo e alla donna, all’origine della storia, include tutti gli 

esseri umani, sino alla fine della storia. Se abbiamo fede sufficiente, le famiglie dei popoli 

della terra si riconosceranno in questa benedizione. In ogni modo, chiunque si lascia 

commuovere da questa visione, a qualunque popolo, nazione, religione appartenga, si 

metta in cammino con noi. Sarà nostro fratello e nostra sorella, senza fare proselitismo, 

no… Camminiamo insieme sotto questa benedizione e sotto questo scopo di Dio di farci 

tutti fratelli nella vita in un mondo che va avanti e che nasce proprio dalla famiglia, 

dall’unione dell’uomo e la donna”. 

BREVE PAUSA DI SILENZIO 

 

Recitiamo insieme, a voci alterne, solista e coro, il salmo 67 (66): 

 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

la tua salvezza fra tutte le genti. 

 

Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra. 

 

Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

 

La terra ha dato il suo frutto. 

Ci benedica Dio, il nostro Dio, 

 

ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra. 
 

 

INTERCESSIONI 

Il Signore ci rende fari luminosi per condividere con il mondo la gioia della salvezza. 

Preghiamo insieme:  

Risveglia i nostri cuori, Signore. 

 

 



 

 Signore Gesù, nello Spirito, sei il dono del Padre per l’umanità. Rendi le famiglie 

partecipi della tua carità, del tuo amore verso tutti. Preghiamo. 

 

 Fa’, o Signore, che non manchino mai nelle famiglie, attenzione e solidarietà verso 

coloro che fuggono dalla guerra, dalla fame e dalla violenza, perché si cerchino 

insieme le strade dell’accoglienza e dell’integrazione. Preghiamo. 

 

 Fa’ che impariamo dalla tua Parola ad essere testimoni delle speranza per tutte le 

genti. Le nostre famiglie crescano nella gratitudine verso il tuo Amore e 

nell’impegno missionario. Preghiamo. 

 

Gloria... 

Santa Famiglia di Nazareth, 

il prossimo Sinodo dei Vescovi 

possa ridestare in tutti la consapevolezza 

del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 

la sua bellezza nel progetto di Dio. Amen. 

 

 

 

 

Se si utilizzano tutte e tre le schede in unico incontro di preghiera:  

ORAZIONE CONCLUSIVA 

Guida: Ti ringraziamo Signore per questo momento di preghiera.  Ci aiuti a crescere in 

comunione con Te,  come famiglie attente al tuo disegno di amore e di salvezza per il 

mondo intero. Amen. 

 

 

 

 

 

 

 

 


